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>1575
‑ Pieve di Besozzo, "Dubbi Generali"
f.6r

‑o‑

Questi "Dubbi generali" sono scritti dal prevosto Colonna e sono interessanti nella loro casistica ossessiva. Cfr. ad es. il "caso riservato" dei promessi sposi che hanno rapporti prima del matrimonio e che possono essere assolti solo dopo aver contratto il matrimonio; allora succede che si sposano senza essersi confessati, mentre tutti in paese sanno che hanno avuto rapporti... e allora succede che altri che il curato rifiuta di sposare per lo stesso motivo protestano: ma perché noi no e quelli là sì?

C'e' poi l'usanza carnevalesca di importunare i vedovi che si risposano...

La datazione e' indicata da Palestra dal 1572 al 1574 ma in effetti non c'e' nessuna indicazione, solo il fatto che nel quinterno ci sono due processi del 1574; inoltre si sa che il Colonna fu prevosto dal 1575.

La scrittura e' minuta e spesso poco comprensibile.
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besozzo
dubij Generali



Le donne grauide ex fornicat.e molte uolte opprimono i loro figlioli




ouero col suo mal uiuer abortiscono, per che quelli, di chi




loro dicono esser tal creatura, non li danno soccorso, anzi

5


negano d'acettar la creatura dicendo non esser sua, onde




scacciano la parturiente fuor di casa, et non hauendo chi




le dij albergo, molte uolte ne segueno tali disordini.



Le Monache della diocesi de Nouara, come d'Jntra uanno ancor




mendicando indifferentem.te
10

Alcuni preti tengono bestie in casa, et le mandono fuori




à pascer tenendo in casa un fameglio.



Nella dom.ca in octaua corp. D. ogni uilla uuol portar il s.mo



sacr.to processional.te il che particolar.te regna nella




pl. di Lezzuno, nella qual cerro et laueno fanno à gara

15


onde per e^er nei confini della diocesi molte uolte non segue



u'e quel numero de preti che è necessario, sebene si




seruono delli frati di s. Cattar.a del sasso



Per e^er molti preti puoco prattichi nel cantar, poner ord.e di far




cantar spesso, et farli conuenir acciò imparino.

20

Per che verso il lago maggior non u'è nei popoli inclinat.e



à pregar per i loro morti, onde neanche li fanno

‑o‑

18 -
poner ordine: sottinteso "bisognerebbe"
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far i settimi .anzi ne anche danno quella puoca limosima




al Prete che le fa il corpo. se si potesse trouar forma




con ogni circonspett.e di fargli far i suoi settimi.



Dice un caso risseruato / & fidei uinculo adstricti de matrim.° inter se

5


contrahendo anteq^m illud ex prescripto celebretur, una coeunt




et nella concessione delle facoltà d'assoluere dice / conceditur




contracto prius matrimonio / per che ne segue scandalo




o riuelat.e mentre si uede uno à maritarsi et non e'





terra




confessato tanto più in una ^ piciola oue il tutto si sa

10


et si uede. anzi per q.to altri direbbono di uoler ancora




e^er ammessi alle parole de p^nti. per che il curato à ha….




admesso delli altri.



Se puo il curato auanti il q^l son fatti i sponsali, ancor diuiderli




ouero dichiararli liberi mentre l'una et l'altra parte si

15


libera



Jn occasione de funerali oue si dia la reffett.e sendo lontana la




casa del Prete. se si puo andar à casa d'un secolar in luogo




remoto oue non sijno secolari.



Nei confini delle diocesi è necessario seruirsi delli preti di diuerso

20


rito del n^ro; et pur non uogliono pre^ntarsi nanti al vic.° for.°




per l'approbat.e delli riti all'ambr.na
-o-

  1 -
far i settimi = uffici funebri pochi giorni dopo la morte

  2 -
le fa il corpo = il funerale 

11 -
le parole de presenti = la formula del matrimonio

19 -
di diverso rito: il caso presente e' quello della diocesi di Como, di rito romano, sotto cui sta la Val Cuvia.
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Se il vicario for.° puotrebbe rimetter le denontie de ma-




trimonij per urgentia ò di Breb breuità di tempo, ò alme(no)




farlo denontiar ai di feriali



Jl sposo ua indifferent.e in casa della sposa nanti

5


le parole de p^nti



Le sponsali se pure si faccino in casa del curato




ò in chiesa, ò pur anco tolerar uadin che il




curato uada in casa loro a pigliar tal promessa.



Jn alcune terre del lago maggior ui è q.to disordine che

10


maritandosi un uedouo, ò uedoua, ouero l'uno et l'altro




sendo uedoui ui gettono delli sassi nelle fenestre.




suonano i corni ne mai cessano sin che il sposo ò




la sposa non le ha dato qualche honoranza. il che




sendo molto dispiaciuto à Mon.r Reu.mo Archino fece pena

15


la scom.ca à chi hauea ardir di far tali strepiti in tal




occasione, et pur in Arona si fà tuttauia.

-o-

14 - Archino: errore per "Archinto", ossia l'Arcivescovo Filippo Archinti (1556-1560), predecessore di S.Carlo.
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Non tenendo uergogna d'interdetto ò di riprensione alcuni 




huomi rozzi, se li potesse trouar modo et uia di metterli




terror d'inquisit.e



Se intende Mon.r Jll.mo d'obligar etiam i diocesani all'

5


onoranza di s.sebastiano s.Ant.°, et s.silu.ro et




l'innocenti poi che le due p.e non sono di com.to le due




ultime Papa Eug.° le leuo dichiarando che si




potessi lauorar in quei giorni



Curati q^li non sono idonei à raggionar, non sanno

10


che libro legger all'altar

-o-

  7 -
papa Eugenio: Eugenio IV (1431-1447)


